
Q ualche giorno fa, una per-
sona che segue con sim-

patia le sorti della nostra Asso-
ciazione ci ha consigliato senza 
mezzi termini che il nostro 
principale obiettivo deve esse-
re quello di realizzare UNA 
CORRETTA INFORMAZIONE. 
 
Anche per questo abbiamo de-
ciso di regalarvi, prima che la 
bella stagione entri nel vivo, il 
terzo numero del nostro perio-
dico. 
 
Purtroppo, siamo costretti a 
constatare che alla nostra cor-
rettezza informativa fa da con-
traltare unôazione amministrati-
va estremamente disomogene-
a, accentratrice e determinata 
ad indebolire le residue possi-
bilità di sviluppo della nostra 
Città. Era lecito attendersi mol-
to di più da questa maggioran-
za che, a distanza di un anno 
dal proprio insediamento, ha 
prodotto soltanto scelte estem-
poranee e rimedi tampone che 
denotano una cronica mancan-
za di programmazione. 
 
Amministrare, nellôepoca attua-
le, non vuol dire decidere in 
maniera verticistica e gerarchi-

ca su singole questioni contin-
genti, ma implica una selezio-
ne intelligente tra un insieme 
di scelte condivise e, soprattut-
to, dettate da una pianificazio-
ne oculata e di ampio respiro 
che miri alla realizzazione del 
più alto grado di coesione so-
ciale. 
 
Lo spettacolo che ci sta offren-
do chi governa Martinsicuro in 
forza di un mandato ricevuto 
da una maggioranza estrema-
mente relativa, va nella dire-
zione opposta, non fosse altro 
perché muove da una posizio-
ne di chiusura rispetto ai po-
tenziali contributi esterni, uni-
formando in questo tanto la 
cittadinanza quanto le forze 
politiche di opposizione. 
 
Lôesempio pi½ recente e per 
molti versi maggiormente ecla-
tante è rappresentato dal rifa-
cimento del lungomare: 
lôaffidamento dei lavori scaturi-
sce da una perizia di manuten-
zione straordinaria che data 9 
Maggio 2008 e che ha determi-
nato una procedura di gara 
conclusa, di fatto, il 23 Maggio 
2008. 
 

Ora, volendo sorvolare sul fat-
to che la decisione di eliminare 
la siepe (ovviamente opinabile) 
non sia stata condivisa con la 
minoranza, come potremmo 
definire un percorso di prepa-
razione alla stagione turistica 
scandito da una simile tempi-
stica, se non con il titolo del 
nostro editoriale? 
 
UnôAmministrazione che non 
programma allargando la base 
delle decisioni, è destinata a 
creare disgregazione sociale e, 
pertanto, ad indebolire le com-
ponenti vitali del territorio go-
vernato, rendendo (mi si con-
senta lôiperbole) pi½ agevole la 
penetrazione di quelle comuni-
tà che non hanno alcun inte-
resse per lo sviluppo e 
lôinnalzamento della qualit¨ 
della vita.  
 
Con buona pace dei sorrisi di 
circostanza e delle pacche sulle 
spalle, Martinsicuro merita 
molto di più.  
 
Buona lettura.   
 

Paolo Camaioni 
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AUGURIAMO   

BUONE FERIE 
A TUTTI I CITTADINI  

LõECOMOSTRO CHE NON TI ASPETTI 

S embra proprio che si debba dar 
ragione a quel tale che, recen-

temente, su un noto blog cittadino, 
fantasticava in ordine ad una pre-
sunta maledizione che graverebbe 
sopra la nostra città. 
 
Ultima ñchiccaò in ordine di tempo ¯ 
la vicenda relativa ai (purtroppo) 
gi¨ famigerati ñbox per la piccola 
pescaò. 
 
L'intera storia del manufatto ha ri-
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svolti paradossali: cerchiamo di indivi-
duarne i principali. 
Il progetto parte dalla possibilità per i 
Comuni abruzzesi di accedere ai fi-
nanziamenti regionali ñdocup-pescaò. 
L'Amministrazione Maloni riesce a ot-
tenere il finanziamento per l'opera in 
questione la cui definitiva aggiudica-
zione, dopo asta pubblica, avviene nel 
luglio 2007, con la  Giunta targata Di 
Salvatore, da poco insediata. 
Ora, se nessuno ha niente da ridire in 
ordine alla bontà dell'idea ispiratrice 
del progetto, che poi è quella di poter 
aiutare i nostri marittimi con dei fab-
bricati che possano agevolare il loro 
faticoso lavoro, i problemi sono balza-
ti agli occhi dell'intera comunità 
truentina non appena la ditta appalta-
trice ha cominciato ad erigere i pan-
nelli prefabbricati. 
Risulta infatti evidente come l'erigen-
do manufatto abbia un impatto visivo
-ambientale scioccante: un'ampia co-
lata di cemento nel bel mezzo dell'a-
renile, che nasconde per diverse deci-
ne di metri la vista dell'orizzonte a chi 
si trova a passeggiare sul lato nord 
del Lungomare Europa. Non solo. 
Sembra che i marinai martinsicuresi 
non abbiano in grande simpatia l'ope-
ra, poco adatta alle loro esigenze.  
A questo punto (come direbbe qual-
cuno) la domanda sorge spontanea: 
cui prodest? Se i destinatari stessi 
dell'opera palesano più di qualche 
perplessità sulla stessa, era proprio 
necessario regalare alla nostra già 
martoriata comunità un cazzotto nello 

stomaco di tal fatta? Ma poi, vorrem-

mo capire, non era possibile presen-
tare (e poi approvare) un progetto 
meno impattante che meglio si armo-
nizzasse con l'ambiente in cui sarebbe 
stata collocato l'edificio? Una struttura 
non così alta, innanzitutto, e magari 
utilizzando altri materiali (legno e ve-
tro su tutti). Ma la precedente ammi-
nistrazione non si caratterizzava forse 
per una spiccata componente am-
bientalista? Ma qualcuno della nuova 
giunta Di Salvatore si è preoccupato 
di visionare il progetto definitivo pri-
ma di consegnare i lavori alla ditta 
appaltatrice? O si è pensato unica-
mente a non perdere il finanziamento 
regionale costi quel che costi? Adesso 
i frutti di questo agire sono sotto i 

nostri (increduli) occhi e sarà davvero 

dura che con la preventivata ulteriore 
spesa di 60.000 euro si riesca a 
ñnascondereò simile bruttura. Noi ce 
lo auguriamo, sia chiaro. Ma ci per-
mettiamo di rivolgere una preghiera a 
chi ha l'onore-onere di governarci: 
cari esperti amministratori, la prossi-
ma volta che Vi troverete a decidere 
su una questione rilevante per l'intera 
comunità cercate di coinvolgere sia le 
opposizioni sia la cittadinanza tutta. 
Chissà, forse dal dialogo e dal con-
fronto potrebbero nascere idee e so-
luzioni migliorié 
 

Giorgetti Boris 

MEGLIO PREVENIRE CHEéCURARE  

ñFiglio mio, non vendere mai la ter-
raéò quante volte abbiamo sentito 
fare questa raccomandazione dai no-
stri nonni o dai nostri padri allorquan-
do in famiglia, per qualsiasi motivo, si 
ventilava lôipotesi di  poter vendere 
un bene di proprietà per poter far 
fronte a situazioni di disagio momen-
tanee. Sicuramente le situazioni che 
la vita ci pone davanti a volte non 
lasciano la possibilità di poter sceglie-
re secondo scienza ma ci portano a 
decidere a seconda dei bisogni del 
momento. 

Altre volte la 

scelta di cedere delle proprietà è det-
tata dalla considerazione che comun-
que il momento e lôofferta ricevuta 
possano essere quanto di meglio si 
possa sperare di ottenere, sempre e 
comunque per il bene della famiglia. 
Ci sono poi i casi bizzarri, casi che, mi 
piace pensare, sianoé eccezioni che 
confermano le regole.. casi cioè in cui 
una famiglia decide di vendere una 
proprietà perché magari non riesce 
ad andare in vacanza unôestate o ma-
gari perché non riesce a cambiare 
lôauto. 
Naturalmente, come i privati, anche 

lo Stato, le Regioni, le Province e i 
Comuni hanno delle proprietà e il Co-
mune di Martinsicuro, fortunatamen-
te, non fa eccezione a questa regola. 
Di solito i comuni utilizzano le loro 
proprietà per fornire servizi ai cittadi-
ni: sono infatti propriet¨ dellôEnte gli 
edifici dove sono ubicate le scuole, gli 
uffici comunali, la Caserma dei Cara-
binieri o dove hanno sede alcune as-
sociazioni che si ritenga svolgano atti-
vità di interesse pubblico (CROCE 
VERDE, ANFFAS). Capita poi che un 
Comune possa essere proprietario di 
terreni, con destinazioni definite co-
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munque dal Piano regolatore, che 
anche in questo caso si cerca di utiliz-
zare per lôinteresse comune: un e-
sempio è rappresentato dal Distretto 
Sanitario di Villa Rosa, sorto su di 
unôarea di propriet¨ dellôEnte. 
Va da se che le scelte sul migliore 
impiego delle proprietà pubbliche a 
Martinsicuro sono state e sono prero-
gativa delle maggioranze succedutesi 
negli anni 
Non sarà sfuggito a nessuno, il conti-
nuo lamentarsi da parte dei nostri 
amministratori per la situazione, da 
loro definita critica, delle finanze del 
Comune di Martinsicuro. Negli ultimi 
tempi sono arrivate a conclusione al-
cune vicende processuali che hanno 
visto lôEnte soccombere in giudizio. 
A causa di ciò il bilancio dovrà essere 
gravato di importi pari a 400.000 eu-
ro per lôesproprio Franchi, 600.000 
euro per quello relativo alla Torre ed 
altre somme di minore entità.  
Inutile ribadire che la maggior parte 
delle persone che circa 20 anni fa è 
stata artefice di quegli espropri e che, 
con alterne vicende, ha poi continua-
to a guidare le sorti del nostro Comu-
ne siede ancora oggi sugli scranni 
della maggioranza, ma è sicuramente 
curioso come un giorno si pianga mi-
seria e il giorno dopo si decida di a-
bolire una tassa che grava in maniera 
minima sulle tasche dei cittadini quale 
è la Tosap, un giorno si pianga mise-
ria ed il giorno dopo si torni a ribadire 
lôintenzione di togliere i parcheggi a 

pagamento, un giorno si pianga mise-
ria ed il giorno dopo si annunci un 
calendario di manifestazioni turistico-
culturali mai visto a Martinsicuro pie-
no di probabili mega eventi, fuochi 
dôartificio, ricchi premi e cotillonsé  
Eppure, da notizie di stampa, sembra 
che lôamministrazione guidata dal Sin-
daco Di Salvatore sia intenzionata a 
procedere alla vendita di un terreno 
di propriet¨ dellôEnte, volont¨ che si 
manifesta in maniera ufficiale nella 
delibera n. 44 del 24.04.2008 con cui 
si d¨ mandato allôUfficio preposto di 
affidare lôincarico ad un tecnico affin-
ché ne verifichi gli standards urbani-
stici proprio nellôottica di una possibile 
vendita di questo terreno.  
Ma cerchiamo di entrare nel merito 
della vicenda: il terreno è sito a Villa 
Rosa nello spazio compreso tra la 
Chiesa S.Gabriele, lôUfficio Postale, il 
Distretto Sanitario e Via di Vittorio; 
attualmente una parte del terreno è 
coperta da una pineta mentre il resto 
è, come ha dichiarato il Sindaco sui 
giornali, ñin stato di abbandono da 
oltre 30 anniò. Molti cittadini invece la 
vedono come libera dal cemento. 
Lôarea ha una destinazione dôuso che 
permette ad oggi in parte la realizza-
zione di attrezzature pubbliche di 
quartiere (ad es. le scuole), in parte 
la realizzazione di attrezzature comu-
ni (ad es. lôUfficio postale), per il re-
sto è da lasciare a verde pubblico di 
quartiere. 
In altre parole lôintera area potrebbe 
essere utilizzata per la realizzazione di 
opere di interesse generale, anche in 
ottica futura e tenendo conto del re-
golamento per gli accordi di program-
ma appena approvato, ma che certo 
rende il terreno poco appetibile ai fini 

di una eventuale vendita. Pertanto la 
relazione del tecnico servirà per valu-
tare in che modo, rispettando gli 
standards urbanistici, si potrà proce-
dere, ad apportare una variante al 
Piano Regolatore al fine di rendere 
questo terreno edificabile e venderlo 
al solito costruttore che realizzerà in-
vece ñopereò nel suo esclusivo inte-
resse, mentre chi non è abituato ad 
amministrare la cosa pubblica secon-
do il criterio del buon padre di fami-
glia continuerà a fare un uso impro-
prio del denaro ricavato dalla vendita. 
Certo, i nostri amministratori potran-
no obiettare che le varianti le faranno 
loro e non si possono processare le 
intenzioni e che magari daranno degli 
indici di edificabilità decenti che non 
stravolgeranno la zona ma permette-
teci di essere scettici, ed a ragione se 
è vero come è vero, che tutta la zona 
che è nata a nord della Chiesa S. Ga-
briele è stata partorita proprio duran-
te il periodo dellôamministrazione che 
vedeva Sindaco lôattuale Assessore 
allôUrbanistica Micozzi Abramo ed al-
cuni altri componenti lôattuale mag-
gioranza quindi, se tanto mi dà tan-
toé 
Naturalmente siamo ancora in una 
fase embrionale, come si dice, ci 
stanno pensando e magari il tecnico 
rimetterà una relazione positiva per i 
cittadini che impedisca di vendere 
questo patrimonio di tutti che dovreb-
be servire a pagare i debiti che pochi 
hanno fatto, però vogliamo comincia-
re ad allertare i cittadini perch®é co-
me dicono i nostri nonni ed i nostri 
padrié prevenire ¯ meglio che cura-
re. 

 
G.E. 
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